
DOMENICA 8 LUGLIO - XIV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30 - SG  

Ore 10.00 - LN Michelin Cesare, Lubiana, Giulia, Gilda e  deff. fam.  

 Nicetto 

Ore 11.00 - SG  

Ore 18.00 - LN Rampin Giuseppina e Basso Angelo - Bagarello Guido 

 (XXX ann.) e Moro Cecilia 
 

LUNEDÌ 9 LUGLIO 

Ore 8.30 - SG  
 

MARTEDÌ 10 LUGLIO 

Ore 18.30 - LN  
 

MERCOLEDÌ 11 LUGLIO - SAN BENEDETTO, ABATE 

PATRONO D’EUROPA 

Ore 18.30 - SG  
 

GIOVEDÌ 12 LUGLIO  

Ore 18.30 - LN Ruaro Amabilia 
 

VENERDÌ 13 LUGLIO 

Ore 8.30 - LN  

Ore 18.30 - SG Zanetti Giuseppe e Luigina 
 

SABATO 14 LUGLIO 

Ore 18.00 (della Domenica) - LN Zaggia Francesco, Anna, Ida e  

 Pasquale - Bellavere Italo 

Ore 19.00 (della Domenica) - SG Bagarello Igino 
 

DOMENICA 15 LUGLIO - XV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.30 - SG Adone, Fanny, Emilio, Ida e deff. fam. Varotto 

Ore 10.00 - LN Rampin Alessandro e Maria 

Ore 11.00 - SG  

Ore 18.00 - LN Crosta Antonia e Giacinto 

Sante Messe nelle comunità  

8 luglio 2018 – XIV Domenica del Tempo Ordinario 
 

 Dal Vangelo secondo Marco (Mc 6,1-6) 

In quel tempo, Gesù venne nella sua patria e i suoi discepoli lo se-

guirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, 

ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste 

cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come 

quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, 

il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, 

non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù 

disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i 

suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, 

ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della 

loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d'intorno, insegnando. 

Lo scandalo di vedere Dio come uno di noi 
Gesù andò nella sua patria e i discepoli lo seguirono. 

Missione che sembra un fallimento e invece si trasforma in una felice 
disseminazione: «percorreva i villaggi insegnando». 

A Nazaret non è creduto e, annota il Vangelo, «non vi poté opera-
re nessun prodigio»; ma subito si corregge: «solo impose le mani a po-
chi malati e li guarì». Il rifiutato non si arrende, si fa ancora guarigione, 
anche di pochi, anche di uno solo. L'amante respinto non si deprime, 
continua ad amare, anche pochi, anche uno solo. L'amore non è stan-
co: è solo stupito («e si meravigliava della loro incredulità»). Così è il 
nostro Dio: non nutre mai rancori, lui profuma di vita. 
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Dapprima la gente rimaneva ad ascoltare Gesù stupita. Come mai 
lo stupore si muta così rapidamente in scandalo? Probabilmente per-
ché l'insegnamento di Gesù è totalmente nuovo. Gesù è l'inedito di 
Dio, l'inedito dell'uomo; è venuto a portare un «insegnamento nuo-
vo» (Mc 1,27), a mettere la persona prima della legge, a capovolgere la 
logica del sacrificio, sacrificando se stesso. E chi è omologato alla vec-
chia religione non si riconosce nel profeta perché non si riconosce in 
quel Dio che viene annunciato, un Dio che fa grazia ad ogni figlio, 
sparge misericordia senza condizioni, fa nuove tutte le cose. La gente 
di casa, del villaggio, della patria (v.4) fanno proprio come noi, che 
amiamo andare in cerca di conferme a ciò che già pensiamo, ci nutria-
mo di ripetizioni e ridondanze, incapaci di pensare in altra luce. 

E poi Gesù non parla come uno dei maestri d'Israele, con il loro 
linguaggio alto, “religioso”, ma adopera parole di casa, di terra, di orto, 
di lago, quelle di tutti i giorni. Racconta parabole laiche, che tutti pos-
sono capire, dove un germoglio, un grano di senape, un fico a prima-
vera diventano personaggi di una rivelazione. 

E allora dove è il sublime? Dove la grandezza e la gloria dell'Altis-
simo? Scandalizza l'umanità di Dio, la sua prossimità. Eppure è pro-
prio questa la buona notizia del Vangelo: che Dio si incarna, entra den-
tro l'ordinarietà di ogni vita, abbraccia l'imperfezione del mondo, che 
per noi non è sempre comprensibile, ma per Dio sempre abbracciabile. 

Nessun profeta è bene accolto nella sua casa. Perché non è facile 
accettare che un falegname qualunque, un operaio senza studi e senza 
cultura, pretenda di parlare da profeta, con una profezia laica, quotidia-
na, che si muove per botteghe e villaggi, fuori dal magistero ufficiale, 
che circola attraverso canali nuovi e impropri. Ma è proprio questa l'in-
carnazione perenne di uno Spirito che, come un vento carico di pollini 
di primavera, non sai da dove viene e dove va, ma riempie le vecchie 
forme e passa oltre.    

 
Padre Ermes Ronchi 

 

Martedì 9 luglio 
LN - Ufficio parrocchiale ore 17.15 - 18.30  
 

Mercoledì 10 luglio 
SG - Ufficio parrocchiale ore 16.00 - 18.30 

Venerdì 13 luglio 
LN - Ufficio parrocchiale ore 9.00 - 10.30 

 

 
 

 

 

GREST A SAN GIACOMO 
Inizia lunedì il grest a San Giacomo, con la proposta 

che vedrà impegnati i ragazzi con gli animatori, alcuni 

adulti ed i sacerdoti, le mattinate dal lunedì al venerdì, 

per due settimane. Ma vogliamo pensarci tutti coinvolti 

nella vicinanza e nell’accompagnamento di questi gior-

ni che vogliono aiutare i 

ragazzi a stare e crescere 

assieme, inseriti nel cam-

mino di fede della nostra 

comunità! Ci sarà la possibilità di parte-

cipare ad uscite, che verranno indicate 

durante il grest e ricordiamo che la con-

clusione sarà venerdì 20 luglio, negli am-

bienti predisposti per la sagra parrocchia-

le che prenderà il via proprio in quella 

serata. 

 

 

 

MADONNA DEL CARMINE A LION 
Ricordiamo che lunedì 16 alle 19.30 potremo celebrare la s. messa so-

lenne con la processione, in affidamento alla Beata Vergine Maria del 

Monte Carmelo. Saranno con noi i sacerdoti del nostro vicariato e pre-

siederà la celebrazione don Alessandro Martello, parroco dei Ferri, che 

è appena stato nominato nostro vicario foraneo dal vescovo Claudio. 

Ringraziamo don Alessandro di aver accettato l’invito e di aver accetta-

to di continuare ad essere nostro vicario, incaico che già aveva rivestito 

per l’anno trascorso, dopo la partenza del vicario precedente, don Fran-

cesco, parroco di Maserà. 


